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incom inciarono da’ C astelli, tentarono 
ima sortita dal Vecchio con un pezzo 
di cannone: ma appena uscito questo 
dalle Barriere, loro convenne di ab
bandonarlo : non é però ancora in pote
re de’ nostri.

Il Pubblico Palazzo, la Gran T orre, 
la Casa de’ M ercan ti, e la Gran Guar
dia sono i punti più bersagliati dagli 
altri C a ste lli, ma sin ora non hanno 
recati danni d’ im portanza, se si eccet
tui la morte di tre , o  quattro A bitan
t i ,  e Paesani, ed alcuni feriti. Il fuo
co delle Batterie Francesi non é in 
presente cotanto a tt iv o , come lo era 
nel passato : ma incessante come lo è 
stato anche per parte V en eta , le M u
nizioni sono diminuite ormai a segno, 
che se un accelerato grandioso soccor
so di polvere, ed altre M u n izio n i, di 
T ru p p a, e di Artiglieria non arriva in 
V ero n a , noi non sappiamo prevede
re a qual punto possano portarsi le 
tristi conseguenze, e l’ irritamento del 
Pop olo .

scriviam o all’Eccellentissimo Estraor
dinario E rizzo la somma importanza , 
che abbia anche con lì suoi a soccor
rerci: ma V V .  E E . , che conoscono di 
che si tratta, confidiam o, che spiegan
do tutta la autorità, c portando la lo
ro providenza in proporzione del bi
sogno estrem o, vorranno confortare 
questa Popolazione, che ad alte grida 
le reclamano dalla mano loro Sovra
na. Mancando questi immediati suf
fragi, massime di polvere, e piombo ,
il pieno suo sagrifizio é com pleto. A  
questa efficace ricerca siamo tanto più 
anim ati, quanto che colla Ducale di 
jeri venendoci commesso di prorede- 
rc alla sicurezza, garantindola da qual
che violenza, ed insulto, ci manche
rebbero affatto li mezzi di ubbidire al 
C om an do. Li Nemici all’ e tern o  si a- 
van zano, Bresciani e Francesi a V illa  
F ra n ca, e Bussolegno, e crescono le 
angustie, ed il Brigadier Maffcì fu co
stretto di ripiegarsi a Somma campa
gna,. H a circa ooo Soldati di Truppa 
cd uri numero forte di V i l l ic i , e quel
la' posizione gli sarà molto opportu
na per opporsi al Nemico per qua

lunque parte sarà per avanzarsi. Il fuo
co de’ Castelli diviene più v iv o . Gra
zie ec.
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A lviseC ontarini C ap .e V . Podestà.
M en tre  così infauste n otizie  g iu n 

g ev a n o  da V e r o n a , il S e n a to  non 
a v ev a  perduta di vista la  sicurezza 
d e ll’ E stu ario  , e della D o m in a n te . 
G ià  sin dal g io rn o  12  di questo 
m e s e , co m e  ab b iam o v e d u to , ave
va r in n o v a t i , e  ricon ferm ati i più 
precisi ordini al P ro vved ito r a lle  
L a g u n e  , e L id i N . H . Z u a n n e  
Z u s to  . N o n  tardò a prestarsi i l  
b en em erito  C it ta d in o , e con una 
sua prolissa S crittu ra  diede al S e 
n ato  u n  distinto  raggu aglio  d ello  
stato di d ife sa , in  cu i esse L ag u n e  
si r itro v a v a n o . L a  S crittu ra  fu  se
gnata n el g io rn o  18  A p r i le ,  e  fu  
la s e g u e n te .

S E R E N IS S IM O  P R I N C I P E .

T_LL Damò dell’ Eccellentissimo Senato
11 del corrente Aprile mi ha precisa- 
mente incaricato di estendere col consi
g lio , e cooperazione del N . H. Luogo- 
tenente Estraordinario, eSavj alla Scrit
tura attuale, ed uscito, tutte le previ
denze , che fossero trovate necessarie per 
P importantissimo oggetto della custodia, 
e della difesa dell’ Estuario, e della D o
minante , intorno alla quale sono gran
demente interessate le Pubbliche cure , 
ingiungendomi di presentare li relativi 
rapporti sulle misure, e sull’ uso delle 
cose, che fossero disposte a giusto con
forto degli animi deli’ Eccellentissimo Se
nato .

Della maggior importanza l’ argomen
to , demandato alii divori miei studj , 
mi vi sono dedicato unito alii N N . & H . 
suddetti con quell’ impegno, premura, e 
sollicitudine, che ben esigono il Pubbli
co comando, e Pessenzialità della grave 
materia.

• Due punti dunque fermano il tcmSj


